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. '' ~ a l ' p r b ~ s i m o  numero in avanti 
si pregano i solerfj corrispon- 
denti' a spedire le notizie, nei 
giorni sfabilit4 non più a Bor- 

h dogna ma a Branzi. 

L'srgomeiito dell'Evangelo B tutto rjposto 
in quelle parole:  Cosi pura il Padre mio cele- 
ste, se di cztore n m  perdonerele al v o s l ~ o  
frntellrj. Iii questo t ra i lo  jn una pnrola. si 
contiene. l'essenza della predicazione di  G. 
Cristo e la forza d i  tutta I a  religione catto- 
lica, jl p r d o i i o  delle offese. 11 mondo neon B 'r- 
bituahj a perdonare. ma vuol la vendetta, 
t'ndji, iiel cuoine e non pub iieppui*e coiicepire 
dignita unlana senza  la  vendetta implnci l  
bile inflitta ai nemico. Clii invece B educato 
a l la  scuola, d i  G. Cristo ha imnarnto clic la 

/ 

irittorioso, guantuiique i iiisclii conie a l  so- 
iito altrihuiscano la vittoria e se stessi. 

Re  Nicola &l h~'untenegro, settiintenue, 
smhra ririgiovmito e si poi-t15 s u l  posto di 
comtialtimeiito rieinpieiido i suoi soldati dj 
aii!usiasrro. 

La Serbia, 1% B u l ~ a r i a ,  la ~ f e c i a  ex. E&. 

no nrwilc .zl combnt timento. Costantinopo?i' 
i: agitatissima pcr  iiitta qiiesto rorixla d'ar- 
iiii e d'armali, ma spera wrngi.? iislle Pn- 
;eiize europipde le qual i  con ]a loro gelasin fiiii- 
vano per .ialvni.e '1 tiirco. 

L'Ttnlia ortnni dripo un finno sneia ardent* 
Inente l a  pnct, checctiP djcano in colitrapio 
i giiiriiali uficinl; ecl :ifficiosi. Verrà ~ ) r e s l o ?  
Giova sperarlo. 

La politica iriternii iace, asciirbita c q e  B 
d a  tutti gli alti* avvenimenll. - Dal campo 
dl guerra giunge iiotizia delEt~ occupsz ion~  , 
di Romha. importniite g;olfo ctw si cetende 
fra neina E Tohruk ; così piire d i  nuovn, 
iit!osia dei nostri a Iieriia per un'iivaiizalit. 

All'ultima ora pare che la pwe s i a  immf- , . 
nente. V e i ~ g n ~  il voto unanime. 

,' la Scuola Cristiana piU belia vendetta che si poi& fare dell'of- - 
fens~re  8 il perdono. Spesse volte casterh :a 
~l ' i f i t i0  e se si v u ~ b  potrh raggiungere l'eroi- 

Entro pochi giorni si  nlirirnniio le xuole, smo. ma Patto iiobile di chi awicina 
L W ~  tutti gli altri  anili, lici diversi comuni, a Dio ctia b tutta Lionth a Cristo che spinan- Crona~a dell' Il tfl !alle BremRiana 

non nia :come i n  qiiest'anno il cuore di do sulla. Croce ira j suoi nemici esclamava: 
ngd cnt to l ic~ Irntte di viva tre~iidnzioiie. Dii- 
po i1 massonicu r ix re to  del rnliitstro Credn- 
tu, non & ipih possibile djrrnire tratiquilli .,lll- 
lasork ,dei  bmril~itii clie verigono uffidnti nlle 
nbslre scuole. i l  nostro occtiio. i] tiosl ro peli- 
siera B rivolto u voi, niaestri, a voi la cili 
missione nltissiiiia chiiiinu ad eclucnie e ad i- 
struire.. Smiianio ancora gli echi delle bla- 
sfeme parole lmciaie contro I'insegi~:irnenlo 
cateehjstico nel convegno della Sezione loin- 
barda ddl'U. M. .S., parole clie n levano tiitb 
il carattire ~nassririico, sattnrio di detta SO- 
cietà. Oramai noli i: pi4 u n  niisleiui per nes- 

' 5un maestro: i discorsi dcll'on. Vicini, clel- 
Von. Turati e tli nltrl oratori  ed oratrici  
Io hmno cantato a noto c l ~ i a r e  che in con- 
clusione vrilevrino dire: VOGLIA3IO L.4 
SCU0I.A ATEA, :\NTICRISTYANA. 11 nosti'o 
8011-ttiiin Iiu li;ii.Eiitc~ iipe:iitnnt~nfe del ca- 
mt.tlere<che deve. avere la scuola per e$cerf 
~ ~ i s t i n n a .  e iioii giova rilieleici ; soltnnfo gri-  
dinino ni 310stt'l ntaesiri: Sicite ferrai, non 11,- 
ncla il piede i?i diie scarpe, ?ioli sinfe se l fnr i .  
Conie possono i m:iestri ascriitj alì'd. M. V. 
chiamarsi ancopu vrittolici. dopo qunrilo si 

B delta conti-* il caiio1icic;mo ed i suoi priii 
tipi-? Francnmetite, iinii & possibile cotici- 
liathe uiia coscienzl~ cuttolica c o t ~  i ~ii-incili1 
d ì  cei-te societk. e invitramo i innsstri nostri 
a Iaye un serici esniiie rti coscienza se iinclic 
tlopo esu~rsi :iscritti n tnle TJiiione, nnd ie  do. 
1'0 aver preso pai'ie alle tornute ds1l:i niedc- 
sinia. dnpn d i  :~vertn diiesn, abbracciata, 
risentano aricora la forza di nlmi-e i1 capo e 
dire : ,Serio catlolico. Per coiito nostro, anche 
n costo di ieiitjrci dire: esttgrtctli, fttlrn?isi- 
gmili, iia fLwci~ilno iin cosa seria di cascjen- 
re. Tale Unione entra iiel novwo delle so- 
ciatk proibite. S;ilrrnino lieli di nater nf- 
i;miare, e, urgo~licisi iieìlo stesso tempo, che 
i maestri dell'Alta Vnlle soitn tiliti feimi nPl 
combattere la snioln lliiea, la  sciiola atea ; 
ma pudroppo non E così, le dci~zionì di alcii- 
ni si s i io  e tiili d i e  ogni cieco le vede. hd 
ogni modo i padr i  <li fnmi=lin non vengano 
meno alla lotta, agiscano dì confni-niith ni 
consigli clie verranno loro impartiti. 

t qeiiifori IcFgano il gr ido liitirin t0 dai  veri 
aliilci della wuoin crist iana : 

GENITORI ! 
8 AFPRETThTEVI .\ CIIIEI>KTIE A VOCI? O 
FER TSCEJTTO Al,L:\ GITINTA AIUNICIPA- 
7,E CHE A I  'I'OST111 PIGLIL'OU SJ.4 Ihl-  
P.4RTIT.4 L'IS?'llI!%:ONI? nBLIGTOSA, h 

'NOR11.4 DT I.F.GGE. 
E' TOSTnO I i IIÌ1TT0,  i? VoSTRti no- 

~ l < i l I ? ,  NFSSIJNO TRASCiTRI 1)T RSi. n(: i 
:I -4RLO. 
P- p 

Calendario Sacro 
11 \'*a H f p k m .  

11 rey-rio dei Cicli, t o s i  il I'n?igelo d'oggi, 
ai #ss( i i i i i i ( l ia  ad 7111 re il t ~ z l a l c  volte Tc1i.e i 
cmli, chi srroi serui. Aosrido percid J T ~ I I C G  
piatn u riveder LP ~t(Irlite, gIE 1)rercnlnGri 
d tnu CILE o!i alidriuti r l t . I , i l O ~ e  d i  dieci ?t i i l& 
Inlriiti ... ecc. (8 S. f i lr i l l - ' i i  culi. 18). 
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Pnrlrz perclonnte bro porclib ni>n salino quel- 
lo che si facciano. I pagani stessi paragona- 
vniio agli dei clie dispiwznndo ?e :ngiurie, 
snIieiTa perd~YiarO. Cicerono diceva -*re 
degno della divinit8 psrchh aveva saputo  per- 
donare. Oggi i 'noairi superuomini insegna- 
no divei-sanlente. ci& che i~ perdono P: una 
uilld. segiici di deholezzri .... Non ascdtatelì,, 
essi segnato 10 spiri to del. male, dall'egot 
smo. della superbia.  T u t h  In scrilturn & per 
vasa dalla Idea d l  Igerdoiio. 

Nell'Emdo, nell~cleciastico. nel Levitico 
troviamo esempi r voci conluiue d i  perdon.& 
G. Cristo i i w g n n  una ornzione che B iiiia 

altissima poesfa Pulcr ?io?.tdT Qui es fn  C F ~ ~ S  
e sulla tino: rimetti a ?io$ nostri debit i  co- 
7 n p  l i  rimetlin?iin n i  7ioslri debitori. Orbeno 
cIii non ~ ie ido i i a  non puh recitare il Paler 

?iiostei' è se lo dide"&.trna mintinus ipmrisia e 
jn contrnddizinne con se stesso. Chiunque ai 
legge sa~ppiti che snltniib al lora  snrh periet- 
ro Cristirino, quando salapis pertl0nai.s dt 
c i i o r ~  propri offmisori. 

H 2't ottolire S. Raf iwle  Arcnngeln, dovreb- 
bc essere i1 proteliore degli erriigianti, Iier 
cliP cuiiie fu des l i i i ab  da Dio ad ncqonip9- 
gii7ii.e iE giovane Tohia cm1 possa acconipn. 
K1irii.e gli e rn immt i  ilelle piu>prie perepiiin- 
zlniìf. 

I1 5 E. Margnrittn Alacoqiir! In prinia che 
porth i11 niodo ufficidcle la devozione del SS. 
Ciiorr: d Gssh, il quale npplwe alla Iienta 
col ciioi-e iii ninno e protiiettendole infinite 
benedizioni a clii svesse ctiltivntn 1s  siiti de- 

I n  Italia e fuori 
Giorni sono fini il processo cDntro Antoiiio 

d':llli:i, rlueil<i dell 'attentnio al Re e 111 con- 
' .l~i'iiiinla a 30 ann i  di galcru, di cui 7 d i  sh- 
z r e ~ z i o n e  crllulare, nll'iiiterdiziotie pciye- 
!iin dei diritti civili cd ;i 3 m i i i  di so i~eg l inn -  
zii special 2 .  I , ~ n a i c t t i c o  nscoltb ciiilcamen- 
le la sentenza. clie gili prsvetlevn, iiieiitre co- 
>i Iii giiistiziii Litiiiiiia 6 sorlrlisfiitlii. Difeii- 
iIc\,n i !  rt'allia I'iiri. Riiricn P e i ~ i .  
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Iii 1i:ilia ineritre si  sta iiiiccirn attendendo 
la. pace, rich3.datio bott(r le iirmi iniovi mi- 
liti. circa 60 liiils dei rluali riirilti siii.rtliiio 
iiiaiidati siil cnmpo di giierr:i. Iti Svizzei.:~ iii- 
tanto i nostri delegxti e gli i i ividi diilln Tiir. 
chi3 faiirio lo studio assiduo rlelle forniiile, 
tr:ì loro i n  perfetta piice i i  coiico~clia slie- 
ri:imo clie dopo lunglie clociilirazioiii. troviiiu 
fiiialtrictite ]:i Soimiiiu , cili ncci~iitcnt:ii.c qiieì 
iiirstri ninici turchi. (!) ... 

I:orkc~r,i~Le C I I ~ Y J ~ ) ~ , ~  si ]lI .c~r~tit i~ s c I i ~ ~ l r ~  pii1 
Iiiiio di giurno i i i  giortto e grtive d i  avverii- 
niciitì I Jialcani iii vero fciiiientc~ e ~iroii t i  
i?iicrra COtttrri i lui-clii, i t t 1~ i~ l1s l~ I ' i~ :  * : o # )  i 
~ i l i ~ t ~ ! l l ; ~ i l c i  ciiropei, t c i i~e i~#Jo  stWl!i P tlilri 
i.-iriliile ~01ifliigi.nzioric Iiitniitci i l  i\2oiitane- 
gro IITL <Iictbiarato giirrri$ :kl111 'ri1rcIi;a e p:i- 
i? rlie in iin !)rimo roiiiLiriitiiiieiiio siri ~ indci to  

AVERARA, 12 ottobre. - A i  crtrf.tsinri e- 
miarpnli. . Dall'eslero e dullu Ll t i i~r .  - I J ~  pue- 
xe. - La caccia del  Coccrtio. - il frinnrtcisla. - 
t Sunti. - I l  primo a dare il buoii esemiiio 
r i tornando dali'ecbro fu  il ragazzo Angelo 

' Bascltenis, -capitato jii" questi giorni ; voi 
che siete ancora lontniii, lo .orrete srgurre 
t ra  non molto, non.& v e r o ?  T vostii di cnsn 
v i  attendono, e lutti iiisicme cominciamo a 
zontni'e, rion più i mesi, iria i giorni ch;i 
ancora ci ter ranno da voi separati  : iion per- 
mettete ctte abbiamo a restate disillusi. Di- 
co apertamente a tutti, e in modo pniticolnre 
ii i  giovani, che non i! Il?ne che, dOp0 iiltimàti 
i Irtvori dei Iiosclii e delle Inliliriclie, al~hrnte 
a recnrvi a Vallorbes in Jsrizzera per pas- 
wre I'i tiverno in  cliielle f.dil~i.ic1ie d i  caI- 
ce ; surese? rrcctiin~1:iti iiiiiIih. psposiì n noli 
pwtij  liericoli dì ni-tlirie n i o ~ i l e  e rcligjoso, 
1'ei:Sute ic  passar10 qiii I'iiiveriio ; nvrcte aii- 

rlic qiii qunI~tie.  d:i ftiic, 1)urdii: oliliin- 
bc 1;i Iiuot~it vutiinth di i:ri'lo. 
- Mi haiiiio jci.itl0 r l i i l  Giiiin una diecina 

<li girbvns~i borelliii iiiiit i, cifiriiid~riii anclie 
ioro 1~ comune fotogi'nfiii ; i l  tutlo n i j  fu  as- 
srii cnrn, e vi ritigriizto piilililicnmente, cari  
g i ~ v ~ ~ i i ( i t t i  ; filtCv1 ~ ~ l l l j > r t )  OIIIII 'C nttclie co- 
~ -1e  cmt ian i .  " 

- Illirino scritto nndic i 1iosfr1 sjd'dati 
dii1In Libia ; graxie a Pui, solio ancora trilti 

iria purtroppo $i trovano seinlire in 
pcricoio. 11 Fi+iii~ccSco C i i l~ j ,  cluello chi fu  
pii) lerito nello scorso rliceintii-e a tjerna, si  
ti-tbi-n nll'0spitale ; dice lieri) clie ora sta Iie- 
i?c e spera di, i'i1oiii:iii. Iirestc, In secotida 
volili : gli n i ig i  iiaiiiri r li ciirirc? clte ritcii.iii 
s:~iìn, Iier sem1ii.c. 
- Jii 1i:iese iiictitc :iiìiiii;ilall ; iiiirinio n- 

r.:iiili tutti nldinstatizil Iieiic. - In  qitesti 
phiriii di cncci:~ 111 nt;iIrt iigiii-rrtitmente la sua 
c:iccia mcl ie  Il Goviriio it:~li;iiio, n s s e i ~ i f o  
piirtrrippo iilln hlassoiici-i;~. 1.11 sii:i cnccia B 
rlii'etln N)II~  PU ~'jtl~egli;Hii~llf (i tlel ciitediisiiin 
i iclk pu[itilictie sctiole ~ieriieiit~nri ; caccia 
li1 piìi innxtutnle,  In ~riìi eiii11i;i. 1:i pii1 di- 
sgriiziata, Ia pih delei +n. Liilanto i geiii- 
lori i i i  paese si  iiriprest:iiio d;i tiiiesti cilta- 
ciiiii e da hiiorii ciisti:i~ii n cirilrlere formal- 
inciite I'insegiiinieiitii religinso Iiei' j loro 8- 
gli i:olip C ~ I C  d i r o i ì ~  V O ~ C I .  ;il Icvibij h &i crht iani 
e iioii du tielve e d;i risiiii. - .\iiliinrno i11 
1i: i .e~~ iin piiuvo Pqrrnliristn iiclln pcrsoiia del 
sig. Viticenzo blacl5, f l  rlilnlc 1in :icqiiis(nto 
1;i I:irni:win rlnl cesiioiiiirio sig. G. Torri- 
1:~)Iii. Si .+ giil st:il)ilitci qiif cnlla famiglra. 
Ha puco più di trent'anni, O! Iiiioia B sempre 
sf n io  iniplegritn ilei ce1ctii.j si:iliilimetill chi- 
iiiicn-fili-rsinceiilici di Carlo 1:i-l)a d i  fililano. 
I1 iiostro silluti> it  chi cessa ed il Iienv~niito 
111 cuore a chi sul,eiitr:i. 
- 11 freddo d e 1 i  urtimi giorni di setfem- 

Iii!s s i  C initig:ito ; nridi;inio iiiconii-o a i  San- 
11 e , i l  iiwstai giorii i~ 11ui 3ii)rLi. T.ontnni e 
1:i-esrnti plissiiinio beiic qiici siinti gioriii nel. 
1:i giiiiii del li^ lede coiiiiiiic e tlell:~ vi.isli:iii;i 
j iroth. Si:iti, liiiorii srr1ipi.o e virelo felici. . * Vcri lns,  

in fnmiglin' devo lasciaivi pw ~lili&ice a! 
tnio e vostro ,mittti su1wrioi.e S. E. ~ i i ? i i i .  
I'escovo clie vplle 8cstiii:iinii a 13ranzi come 
Ecoiiomo Sgidtunle. La sapar&zione E =m- 
pre rincresccvole spxinlmente quando si B 
fuimak quella certa. iiitimith fra pawwo e 
parrocchiani quale esistava tra noi. Non vi di. 
nienticherò perd mai,  qualunque siano per 
essere le viconde della vita, c i  terremo sem- 
pre uniti  nel Signore. pregando gli uni ner 
gli sl lr i .  ed è con questa pensiero che i o  
vi salulo codinlmeiite pmnietleiidovi di ,ri- 
cùrdarmi scnilire nella S. M w a .  

Mons. Vescovo lia pkiisato tosto a sosti- 
juii-e il sottoscritto, con i in sacerdote buono, 
b r n ~ o ,  zelsiite clie siirlt per voi u n  premio 
.ed urla Iicncdi~ioiic. 

!I vostio PuTTOCO. 
-2 , I  ,:. m -  

I$IIA?iZL. - S,IL x t ' l ~ ~ ~ ~ . ( t : i i i t ~ P  dt:l Ficnrici. - 
I,~Eco?~oiiio Spirrlii(ile. - (:lii iioii r i c ~ r d a  jI 

I n  set2errrl>re 1905 i111~a1aiiii ( i t i t i t l  I'iitia~~Uiie 
\'otaziciiic tutt i  riiliveniiiit, iiicuiittn(i r i [  novel- 
30 P:it'iorio Y Nei 15 iiic.si. iiriiiii rt:l siio SA- L 

ret'riozio. in Cui iiveiiiirili 111 f(:rtuiiu di  cririo- 
scerlo e ili avi'iciii:iiiii, tu1 l ì  si erriiiu stretti 
n lui con kincolci ili stiiri:i c il1 2iiii~ire. Lib di- 
griith :i Vittitili 1:iii;irioii clic gli v s ? i t i ~  colife- 
rit ri. nell'ottobic d i  i111 ~l';iiiiio, lit cliiesti. cli.4 
~ I C P  12 sue cure solertj rl ivciilii i t i i  iiiodr:llo d\ 
coinliilezia, 1~ sucietG ii[icr;iiti, 111 sciicila se- 
rìile, l'asilo, il circulu S. 1-uigi, lu sctirilu 
lenliiijnile di lovurii e t iiiiic :iltrc opere be- 

CCIIC~RSO si ~ i d e r i i  iiiiscere, ci csccre c Iirw 
qJer;iie. ci striiisevii :, Iiii ciitiiis figli at LOI'HV 
i i r l  3111 liadre, iiC: ~icirtiihc t l ic i i i  rtui sorgesse 
iieliliure uii dirldiio di cliivei-ci sepiirare da 
lu i .  51~1 piirlrulilju & i i i i i ~ t i  iieiite il givriio del- 
Iir s u a  Seliariirji.iie e ( l i i~ i ido 1egger:te que- 
sto numero il \ tcaiiri iiuii siir:i ~ i i h  Ira ikoi. 

CciTiie esyiassii~rir di i i i i  iiiiitiri! iiiiniiiirie e 
delttr piìi viva iicoiitiscciie:i, gli Iuriino l i r e  
;eiil;itj doni eirgiiiiti, conle 0act4iari, una 
uriiii cui1 Alariri t l i i i i1 I i i i i ; i .  iiiia rtcvcita Iiiiiiiii- 
i-i,lata ed nltri uggciii ;i rlrctiro c: curiipi- 
iiictito (li qiiesti. A1;i i i i i i i  esli~iriiciriu questi 
i ulto iLiiouii.0 nniciie. 

0,gliuilo ha iCtllbr~si) iiul C I I U I C  il Vicario D. 
b i g i  llragri ctie fu il ~.:rdie déi fniiciiilli, 
là giiirla &:ll;i gioi'c!ilii, I l  soste-gii(i, 1'~iltiiiio- 
tiiltire pruderite. il 'r citis gliere iii tiitti, tiintci 
che per lui regriii relii1li"e lh Iiiict: r i ( j I 1 ~  f a -  
iiiiglie e iiel p:ies.. 

Cliiunqur b qui veiiiitci i i i  irnn iii qiiesti 
giiiini, Iieri j uL :L \ . c~  ~ n i i ( ~ s ~ i ~ t t i i  111 quale $ti- 
n i : ~  e di quale veiicri:niiiiic: Pii>xc circoiid;~iu 
il iit>stro \'icurio, e iio: h .1hti:i1.1~1 v f ~ e  l:i S U ~ I  

ineis.oritt wr:i i11 iioi dk~i:itkir;i e s~~iil] i ie be- 
iirdetl;~. 

l s:trei.d~bti [l~Il:i t71i';l I , I ; I  61  ii~i.ir(;~ici I& ga- 
ra iii questi iiHiiiii gioriii ticll '~~~ii.iiiicrgli i u t - .  ' 
iil la Iorri gi+~itilirtliiic (.i1 1 1  Iiiiii ;iiiirii-:. Se1 
l ~ i s ~ ~ ~ l i c t ~ ~ ~  d ' i ~ t l t l  io, :i l I I I I < ~ I C  pih riecilmrot~o 
Iiitri. siiiteIizz.ii~ririii i r i  1111 iiir!iihizzci letto (la 
u t ~  ~i;irrovo> :\ ti(1111c ( l i  Ilit!?, qiie,ti loro $CL*- 

:iiiiciiti, ?lì@ ~ : i i ' : i i i i i i i  i:i,i.Iii iiit1ii.filui.j tirlIu . 
ii:eiiti e iiel ciiiiic tlrl (:libri$, di ciii 1 1  giova- . 



irb Vicario era i l  centro di unione e d i  can- 
r<li.t3in. 

111 P:criiioniri S!firiliialr fii noniinntri Iloii 
!;iriv:iiiiii Iln:ii. T'nihrric~i ( l i  1liii.rtrigiin. l<' gin 
,.nq!i,iscviiito i11 Iincse e tiitti x i  iiiri?trriiiO assai 
sorltlisintii di tale scelta. 

-- l1 5 ottobre rncri 3Ionaci Rqwhclo dnpo 
coli l5 ginr!ii di  ntnlattin. Nnn sotilava clic 
i 7 0  <., . ,itiiii. Lnic in  un Iiniilliinri d i  p0cIii gioiiii 

~ r l  i l  drsolrilo rnnrito, a citi inniidtntiio le no- 
S. i.** cciiirtoglianze. 

- 31nlti ernigi.iiiiti linnno domandalo l'itidi- 
i t77n d q  Vicaijo ; eccoln : Via Cavcflo, N. 11, 
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cri 1ii:tricii (:tic i i n s  grcvc disgrnzin non in- 
cliierossr_ ;, liossi Nino b~rellaitin. Stava, costui 
:i I:ici)rci. tmnchi iieiie lricalitk Fnppe, qunii- 
r l r i  rlopt> 3vp.r segato uno dei tronchi, trovaii- 
(Insi sii iiii pendio. precipitò a capitornboIi, 
rril Irniicii sieliso che !o incnIxva  For tuna  
x ~ l l r  ~c 1.1 cnvasse con pochi giorni di Ieth, 
ci41 i i 3 i i t  IogUc perb che abbiamo a dar ~ 1 1  

cr>iicislji~ : Priidenzs 0 borcUnI se acciden- 
l:iliiiciife toccb di-sgmzia ad u n  ragazzo per  
tliir qiiivnrii inilirudcnii secondo voi ch,e Id- 
vrii:irniio le t rnv i  della Chiesa. ,almcnci lu i  
, l i r n  pnidenzn iie sieie i c m p i o i i i  sciiivaii! 
Ir rlisgi.;;zie. 1'ial maiiicomi~ si seppe di que- 
sti airtriii che Catiatieo Giuseppe d i  Gae- . 
I n r i i i  ei:t agli estreini di vita. o r a  perii pare 
iiiiglir,ratn. Voglia i l  cielo clie lo sia pertel- 
I : ~ I I I P I ~ ~ C .  CI)[ ritorno degli emigranti, che si 
ciiiiipie iiqiii giorno, Cnioiin pzr diveiiuta il 
~ : I C ~ C  tlegJi Zoppi. S ~ l ~ e l t i  blartino pcr fra[- 
1iii.:i nrl i i i i  g i t i ~ c c l i i ~  dovetlo ferniarsi all'o- 
~ r i rda le  iii Svizzera. Caltaneo Giovanni e Sal- 
vct i i Pirti i i  v m i i o  a alerito trnscinandoai i ina  
~ : i r i i l i n ,  qumllo 'pare nffetli da scintica. 
iii;iiirfii Cnflo, che si fratturò uiia ganiba 
lici' I r i  scrilq7io uiia niinn,, E ritornato rnn 
ra rriii i ;r_n-inhe. La peggio perb toccb r'i 
qiirsti giiii.tii n Bianchi Pietro,  mugnaio. D a  
d 4 ,  5 gioriii dovea guardare  il letto. pare *f- 
fcll,, r1:i i l b i z i a .  n i a  confidaiidn nella stia 
Lilii,:~ iriivle e sficlnndo il m l c .  si levavs a (n- 
1.r i l  w i i  riro in linese+ La mat t ina  delf8 1 %. 

t r i  {lfilio aver 1 3 t h  dc t in i  pnssi fuori di casn 
f i i  ctisti.eit~i i-iloi'i~awene a letto, mo, iiieiilrc 
i.iiiir:nvnsi 10 iricolsc uit colpo npo~ilet ico die 
l i  1 i.risp ciidrivcre. Accorso i l  Parroco f ii appc- 
iia iii tcrrtp, nd ammjn i s t r a~e ,  I'assoliizioii~! 
stili cc?iirlitiot~c; l . '&shma unaione in fronte. 
I:!ir i1 3iuiiii Djo lo accolga .usando d i  sua :n- 
f l i ~ i t ~  niisericordia nel soggiorno felice. In 
Tinese niilla d i  niiovo d t r c  che i vivi ed i mor- 
ii riciii  s i  IILIIIIO dei torti. 1G i nati e 16 i. 
tn1)rti P. 

RIEZZOLM, 10 otlo1ii.e. - Ln mrirtc di U?c 
pro&. - La partemn deE ?iostrn antalo Par- 
roco. - Era @unta iiotizia, che I1  soldato 
Kdiceo Geremia, conilpltente sutIe piaggie 
l.iliiche, fossa morto nel giorno 17 setternhre, 
({irrindo i nostri vnloi'ocnmerite si batterono 
riclle i.iciiinnze di Ijertia. Questa nolizin ci 

::vi-vn 1asci:itn I r~pk l , ?  ,l i ; [)?l'li i~o r>  Si 1ii.estn. 
\.:i !utta In lede, noli rzssiiclo aticoia arriva- 
1:1 !a 710t;ria ~lmci711eh 

A r - i  r l r i ~ i c i  rltir ~ i t ~ i ~ t i i ,  11113 I ~ l i c r n  alci sul- , 

r i i i t i r  hl;iiig:itiriiii g i i ~ r i g c ~ n  iii Iinesc, e pur- ' 
li~oplxi cnrilcriitava in niorlo ~ I S S O ~ L I ~ O  la nlor- 
:e da1 Gerctriin. h i i x j  i l  hInnqnnonj. aava i 
liarticolari della rno~~b~  del caro glovàne. 

Iicijlo nll*adtdduinc dovcllc cedere, non al 
r'iiiVaggio. ni: all'smtire d i  difendere Iar sun 
pnt riri, mn dovette cedere perchè oramai a- 
\evn pcrdiilo tutto il suo  sangue e con esso 
si  :ivvitIe clie perdeva aiiche l a  vita. 

Geremia era uii Liuoii gioi-nne. e d a  buon 
ginvniie doveva fiiiire i suoi gioriii. Volgen- 
{io ~ittrirt>o i l  {!:I~II,, yiclp i l  c : i ~ i ~ ~ d J n ~ ) o  (IcIl'e- 
s:.tcilu, che nssislcv:t j Mvcri feriti, l o  c1iir> 
iilii. volle cnritessnrsi, r i d x c r e  gli nltrl con- 
frirti possitiili siil cninpn I j  Iiattaglin. e poi 
:~l,liz?iiirlrinnrsi iielle mani  di quel ]?io che 
 gli aveva sempre  amato e che avrA t roVdo ,  
pii! rlie giiidicc inesnral>ilc, padre. affeb 
tuoso. r 

11 hinngatioiii. suo cornpnrsnno, gli e r a  vi- 
mino. ed appena clte il caritntevpla sacer- 
dote ebbe compiuta l 'opera sua, e passava 
:id :iltri Iwiti, s i  pose a l  ftaiico (le1 suo  amico 
rl'irifniitih 0 Iie ricevette I'uttimd reSyiFro. 

Assicurabsi. della n i n r k  avvenuta. cam- 
t i ios~o lo prese t r a  I B  sue braccia, e Iagri- 
rii:~ncto. aiutalo anche d a  dFi soldn4J, tra- 
spprtò quel glorioso cada\-et~ Rno a Darna, 
pmc1iE gli icisse data onorevole sepoltura. 

Min CArO Gerenlin, tu iioii sei più, n ia  qui 
n i\lezzt>Ido, x casn, tua,  v i  oi nncurwil tuo ca- 
i o ]i:idi-e, la rnnuilna tiin. I Ziioi frntelli o le 
siirolle d ~ s p l ~ t i s s i r n i  ! Tu er i  j1 Iorti I~rac-  
citi destro, il loro contorto, il Eoro Eutb ! 
Sii rli te Fivevaiio fondate le pih belle e care 
qIiPi.nnze ... Kci orn non li ~ c d r h n n o  più su 
( ~ i ~ r s l  :I t~r1 .a  !.. .. J c h t ~ e r ~ .  il tttn sriirito noil . .. 
i. riiorlo ; nel cielo mai rema e trionfa ; ptrh 
piìi di rriinndci e r a  siilla tcr ra :  ricordnli n- 
:luntlue di loro, l i~nedl t i l i ,  cntisolairi, pm- 
s;icrnIi e la st clie la neiia clie Iirinrm pro- 
vnln ? clie provano Iler In turi morte, si  con- 
cert:i iri  f i~lgida cniniia 111 151orja 

Sac. AiigcEo Pszzolla. 
- ( ' i  s l  inrziirln Iiicrc drr ~iztbblicuri: qira?ilo 

ic!yvr:  

i\ gioi.rii vedi'eriin partire etl nllrintniiarsi 
rln i i r i f  i l  iiosti-o R. Parrricu, dn. Rlnns. Ve- 
scSii.ii tlcsl irialo a Gic:irio nella Iiillir~i-1niit.e 
;iriricicctiia di Gaiidiiiri. Menlre c i  coiigratu- 
Ilnriin Cnn lui [iir In siia pioniiiziune, Ilon pos- 
cirimi) nmcondere jl doloihe nel dovergli' dare 
i l  snlitt n. E' doloroso vei.rirnente distaccarci 
d a  chi,ci ha fa t to  tanto  hene con la parola 
e con le ogcre. R a s h  I'Asilu, clic t? per il 
piL.se u n a  vera Iienerlisinne, pe r  dire clie e- 
gli Iascin uli monumento pereline. 

Iii paeso noli ci parla ctie del1;i st ia  f inrhn-  
zri ed io, a iiome d i  tiitti, non poso  che dire 
n!l'cx-padre e pastore : Ci tznga sempre p r s  
wnt i  nel Signore. ii!c:roEdii~o. . 
-- 

1 

Lu Direzioiie dcl Bollettino, di cut r rn so- 
lerle collaboralorc, mentre porga aucurt: C 
Iclicìta:ioni, preqn il izavello Vicmrfo a non 
dimenticare L'Alla Valle. 

OLhIO AI, EP,EhIDO. - Varie,  - Il ,inio 
s:iliito a voi ' 0 cnri emi6*.anti. Coloro che 
i i re~r i i io  r~~u in i r r i s r i t e  il nosiru RCO m n n i i t )  
già i n io imdi .  gli altr i  hanno giusto diritt? 
di salierlo ori,  che l'Onorev,n!c iiosf ro Sind:i- 
?o 11,2 ricemio La medaglia, $argento del Co- 
niizio ngrarin d i  Bergamo i i e l  concorso per' 
la buona fnbhricw,iom del hIdrm~ggio di 
Ilriinai. Oriorc nI merito. 

ti( questi giorni il faiiciiillo I~e.snzzuiii Li- 
Iieru dt Ilnsilio ijportb, iinn scuttntura ad UII 

!,raccio ed nlla raccin ; ti$ r furluiia 1it111 !in, 

osleso gli occhi. Sperinmo di vederlo presto 
i lare C contento t ro t l e r~ l ln re  per le strade C 

gi1iC:ii.s coi Suoi allegri coetnlici. Gli nìtri W f k  

nralnti migl2firrtno. . 
Nella nost ra  chiesa o r a  lavorrino alacre. 

tnei~te due compagnie quel la degli stuccats 
ri. cha decorano la facciata e q i t ~ l l s  degli 
niitichi n iu ra tmj  che attendono alla costru, 
ziritiri dalla voHa, Vedete? colla concordia e 
colla buona volonth si ottiene t u l b  e noi or- 
niai abbiamo olteiiiirto una ccisn clis :i!cuiii 
nniii  o r  sono sembrava quasi inipossibile. 

S'awicina l'inverno. auguro huotia c m -  
pnffiia e Runn ritorno a tutti p carissimi. 
I7tiiio il lavoro è aksto  che ripnshte e godia- 
te il fiutlii delle vostre faticlie. Mi duole 
ticii jl sentire che altri  par tono e quel che & 
pii1 coli tutta ia famiglia. 3 nostri buoni n o n  
iii noli fncevnno cosi. eppure anche essi 
iiinitgiavmbno puIenta. 

htldiu, cari, guardate. i n  quest i  cambia.. 
rticri ti di temperatura. di tener da conto la 
sd i t t e  del curpo e non trciscurate di  un punto 
solo cluelln. della. vostra animq 

Iicnc. ;\ttriI)irisce ciò aila l i1  

te pyo(exioiie del Cielo e ii 
al la lirotezione di M. .S.  S. 
rlirt:~ iiirirtxlr? d i  Rnlicca Fr 
zuldo e <li ullm della sua con 

Ecco come 1iarIano i rios 
cali all'aninre della, religioli e 
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IiIAZZOI,O. - Varie. - 
nieiitr? i due ginvaiii Molirir 
scirii Giavanni che r.b truv 
sinvano per r i tornare  iii 11: 
l a  shgini ie  invernale iti se 
miglie. dovette? Iiresctilnisi 
lifare. Srnrlaiiio cIie qilnnlc 
chiiisn ln pace tra I'lt3_lin 
r.tuili $$mani richiamati  witt 
no ri iornare tra Ie loro tni 

Il gioriio 9 chrrente e shtt 
teriri sociale e f a c c i m o  voti 
bciie C rlis nf soci ottimi fr  
viiii scorsi 
hfriroiii AIctilde. clic fu gtr 

lata ora gua r i t a  complei 

IIONCOBELLO. - Cronarl 
riraiiini si  6 ripcipolnto. Da 
4ell'esterci sono giuiilj i coli1 
i tiuoni padri di  fnniiglia, 1 
aiocriiida e... liei'chi. i i r i i i  r 
Eiianxinrio troppo iiecessnric 
della famiglia, speclalmt.iitc 
Ora peni,. n gicivtini, ~ i u i i l  i 
ilare riuova v i ta  aiiclle n1 r 
Colo dj S. Luigi colt'interre 
alla piccola cunlerenza clic 
rlusndo v i  si licne dai i'osl t 

l,ni-vi s inr bella criinparsa 

ORFL'ICA. - Prn i nost-ri soZdaL8. - Luigi 
Cnlyi clie fu  tra i primi partiti per l'Africa e , tte tmvrisi tuttora in quelle terra imspi ta l i ,  
sclive d i  tanto jli kmto al Ia  famiglia che ri- 
siede ad Oriiics- o ai parenti a Bordogna. 
Nelle Tue lettere vi I? sempre un alito vivo 
d i  fede che iiieriia d i  essere conosciuto. Il gio 
varie soldato e stiideiite si secoiit In iiorniale, 
trierita doppio plauso pe! suo valore e per i 
suoi sentiiiie,nti ~ i roloi idnni~nle  c:iIlrilici. Vcil- 
ga p'i'e? i i i  pntria. r iprenda i suoi studi di 
inacstio oggi sopratutto abbiamo bi. 
sogni d i  Lnsegn anti 'cattolici convinti: 
In Cna sua del 12 .=settembre: alIa zia dopo 

d'n\'?r detto che si sta prc-pnrnndo per una 
avvnnznta e che quindi fi s u o  ri torno sj ef 
l e t t~ i e rb  tardi, aggiun$e: rr spero non vj sg0. 
ineiiterete per aiiesh, m a  state tranquilla e 
Rduciusa peichl qualunque cosa mi capiti 
Iio sempre Ix Vergiiie SS. che nii protegge 
p mi soccorre in ogmi ialatiie etl iit ogiii ino- 
menta i ) .  In tanto coraggio che presto ci n- 
vedreirso. E' ormai tempo che finjsca questa 
f;UBrr:t perctib le i o n e  mi veiigona a man 
Care. . 

II 6 otbbre scrive &l padre : che B di olti- 
i n a  salirle. ckdr prese p:irts al com1)dtimen- 
h del 28, 15. 17 settembre ma andb sempre 

vostra I>nndlcra. frullo <lei 
quaiirlo I'iillinis dunieriic:~ di 
verwt?rt riutlili n(1 i i r ~  spl~ls 
dnriieiilda n S. hInrlino. 01 

spirito d i  quella iort.ezza c fr: 
nn  i cui, ti Cire i; veni, <I:: 
piccolo hrscigno. Voi poi, ptirl 
irijgliu. prcparalevi a stliiigi 
i l  \ cscovo iri iiiin. Irirte 1,~zzi 
rilietiiti xttntrlii clie si niii 

. te ,a l l s  religioqe. che st vorre 
in scuoln, e 4  .s? sxcrdotc:  I: 
casi pure d i  intrabiare e circ 
non giunga allo scopo di p 
mra lc  e materide della pop 
- Di nuova abbiamo ben,pc 

cn del nostro paed:. I nosts 
che rimasei* wcideitnlmeiit  
niai pressocli8 guariti. Milcsi 
lo a casa dallyOspeda1e e si 
fiochi gioriii di letto poi rh r 
perf~l l?ni? i i t r  clalln fraltut  
e presto ~iotrk r i tornare  n1 ]:I: 
IIilesi Filippo della Costa : 

pienamente ristabilito ecl 
Invoro. -Anche hlilesl Enrico 
inunale, dotdetle Iier urla pìb 
tnsi ad uti dito dclln niItrw, 

l' La nostra 'storia 
E l o  stesso Prh Algisib Vescovo di Ber- 

wii:~ fcco !a iii&esinia investitura e le 
;!!(re jirciioni~nate ai prerlclti invediti p r  
In sol;riiscrilta cliiarta d i  mi di- 
rillu, iaione e rngioiie swt t e r i t i  a detto 
'i escovn o Vc~mvado Ira i mpr&kerit!i 
confini. =!vi i st1perionlienti3 ecxettiiaLiih, 
roriscgnando li stessi fratelli al V v v o  
i. Veecovado wi anno a San Martino i l  
fitto di Iro lire iinporiali ed un m%- 
gici (11 w~eItb. coine s i  fa riiennzione in 
piibhlico iit~titnenlp r o s a t o  dal notaio Ot - 
:r,liono de Zcfffo in dzta T1 ninszo 1252, 
iitdizione dcc!ma. I1 preddto PI% Alg:sio 
Vescovo di Bwga~iio, nel medesimo ino- 
[lo o fo~ina, e cobto il nome di.lw,nzionf: 
ijqrgcliin ner credith. inveslì i signori Al- 
iiiidniici, Rorncrio 4 Albrrh frahlli. fi- 
gliuoli tlcl signor tnnfrnnco di Fronda 
L P~golin; Pagaiioni d i  Fondra ratto il 
Porne dcyli credi dei Asli di Raimondo 
fratello ti4 w p r ~ s c r i t t i  Alniidano. Rome- 
rio 4 r\lbci.tu della altre diw parti pro 
? P Z ~ ? ~ * ~ S . I  di tctte Ic ~ r d e t l i  qunftro narbi 
contro lc suddd,te e srngolc riwn7e. shor- 
zando in neryxliio o.mi anno a San M m -  
lirio a1 Veicovado di Eergzrno sei lire 
iiiipiriali e due i l l % ~ i  Cmi s ~ l e  coine si 
fa menzione in pirbblim istruniaito ro- 

gaia dal noteio Mont. de P o p p .  in dato 
5 agosto 1252, indizione decina. I1 tireio- 
dato Fra Algjsio Vescovo dr E~rgarno, 
E Q L ~ ~  il nome di loaziono mrpetua, in- 
vesti il penominato Angilbcsto. figliuolo 
del detto A l i i i i d ~ o ~  di Pondra della quar- 
ta p&e wo zndtvzso di tutt i  i beni. w n  
lr predottc 2 simili riserve. dando in per- 
petuo ogmi anno n San Martino al  Ve- 
scovado di Bogaino t,re lire imperiali ed 
un ~i iogg io  di wg?le. corno si fa nieii- 
zior1.e in un pubblico is tn i i i ienlo  rognto 
àa] prenominah notaio Rlont de Popp. 
alli i 5 t~g130 jzi. i l  detto Gttala Vescovo 
di Bcroganio invosli Mostaceo R.qlio di An- 
giiherto tLi Pondra ed Almidnno suo ne- 
poie sol!? il loro nqmc t! di quello di l'l- 
spitlo è d i  Angilberto, f r a t ~ l l o  dcl pre- 
dcllo M ~ s h c c o .  in virlii di ercdit8 per- 
pelua. ~ioniinalanientc del ' inonk oh0 si 
chiama Collo della Cascina c cFaII'Alpa- 
ISco de1E.i s l~sso iiionle e di  orni  dirillo, 
a i o n e  A irs.iznzo. in qualche 13lOd0 appar- 
tenenti app; rknenti  in inlcg7o al , V e w -  
vado : i l  m ~ d o  ~Iie Ii posswgano i? por- 
petuo. datid(* d V e w o v o  stesso (im~ anno 
ed in wrpclvo nellri hsts ~i San Mvrnr- 
I;no v ~ t i l i  sol4  i i i ip?riali  cc3e si fa men- 
zione in puthlico istrurnrntc rngalo dal 
~ c t a i o  Giigliclmo di  Federico Imm~at01.e 
in data 11S.r. E Lmfrnncu allora. Ve- 
vo di Bergarno (i) a nome del, Veszovado 
investi Giovanni fu Pieho de Bruga della 
Eciilelera in suo noine e di quello di Soz- 
zarii di Guffredo. di Vitali. dì Riccardo 
L El'i Giero suoi fratelli e Vilale figliuolo 

i 
del fu Alberto Tettaiiiaiize ir; suo nonle 
L di quello di Giovanni suo fratello no.- 
rninabienG' di tutfo il monte da Asco- 
rato, d g n d o  al  Vescovo ogni anno un 
fitlfi di soldi dortici iniporinli. conie si 
conlieno in un pubblico islrnriiento i.0- 
~ a t . 0  mr Masia di San Pietro notaio in 
dnta 1 E-uano 119.90. E Fra k n n e  dsll '0r- 
dinc dei Minori, p r  grazia di Dio Arci- 
veccovo dc l l~ ,  S n n h  Chiesa Milane% (2). 
dirde Iicen7~ RJ predetto 1"it Alz~sio VC- 
m v o  di h r g m o  di vendcra. mnrinala- 
ir e 1sc.lrs wr e ~ d i t i t  e di  dare C eon- 
ce&-e iivelli ed in qlialsiasi altro niodri 
di abati:-rs tcrre, possessioni Q diritli del 
Vescova di Ber,g;tiiio, secondo che citreb- 
be wrw piii conveniente: utile ed esj~e- 
dientp : , I  1 cccovado di Bergiiiiio. riciiic- 
stn prE71 I ,  se cib piaceva al  Vescovo, il 
consiglio Jcll 'Arcic'i~wno d ~ l l a  Ghicsa 
di Bergaino e del Prcvosto &lla ~ n d e -  
simn Chi=, come  si cont iene  i r t  piih- 
blico i s t ru incnto  rogato dal notaio VI- 
vntio reila Fopm i11  data 7 setki r ihre  
1TA. I?d il Capitolo della Chiesa dit BOT- 
gamo ! rincesse al sopradetto Fra Algisio 
Vescovo di B e r ~ a i i o  licenza d i  vendcro 
w!sqioni ed. rifitti del Vmcovndo c 
smcialniente i t soprascritto ;~'litlo con il 
consigl13 &i mpracittili s ignor i  Areidia- 
cono e I'mvosto di  Beraamo e di due CR- 
nonici d e l l ~  s tesa  Chiesa, coiiis si In 
menzioi!i: in aItro pubblico istrtunenlri 
rog-ato &I notaio Marcliesio di  Giacomo 
Xlrniraki in ,data 6 febbraio o, a. 1257. 
Finalrnecte detlo Fra Al9sici Vescov~: di 

Bcrgaitlrr a nomo e ps. il 
U e g a i n o  in m s e n z a  e d 
dei sig.iori Arcidiacono e 
Chima, di I3er~ai~o.  dei s 
di Solh u do1 Priiiiic~riv I 

preb  ella pi.t.ve di Zt+ii 
Brrscis. d'i P q r i m a l d i  1 

Zambeili Moiorini di Pr? 
della stecsa. Chicsa, sol to  i 
d:la ,wi- pral~ri&ta, per 
:t!Jncl~o cd i11 ~I IU!  I l i~g I~o i .  
clic s ia  possibile. investi 
:redo fislio d i  Rosso dc 
rara noniinatamenle della 
d ~ v i s o  de l l e  mrirarlelte d a  
riali o dei sovadetti qua 
cegale sfiltuali in perwlric 
fi70 indeciso del18 proprieti 
l i  stabili p i  quali si danr 
dici lire iiny?eilali ed i dctt 
h; di sesale nffitlu$i. e di 
rilto, ozione e ragrone sr 
scu~w n Vcsrovndo di Bt.1 
vesti Bonnldo che si chiai, 
ri\Iherto c11e s i  chiama Doss 
lo itominaitnmente della q u  
le delte doc1jc.i lire irriwri; 
tro tiro iiio<ggi e della d i  wgale.mi quarta parte n 

cFc:la uroprielh per .ci l i  css 
(Conlinm) . 

( l )  1.nnfranco Veacrivri di I 3 r  
n] 12'12. 

(2)  Prh te t i i i i  t l :~ '  P-iegci, 
Milano dal 1241 ai 1263. 






